
Slot machine, a Seriate vince
la prevenzione. I locali sono
“etici”  e  calano  gli
apparecchi

A quasi un anno dall’avvio del progetto “Jackpot. L’importante
è  non  partecipare”,  l’Ambito  territoriale  di  Seriate  (che
comprende  11  Comuni:  Seriate,  Albano  Sant’Alessandro,
Bagnatica,  Brusaporto,  Cavernago,  Costa  di  Mezzate,
Grassobbio,  Montello,  Pedrengo,  Scanzorosciate  e  Torre  de’
Roveri) fa i primi conti sui risultati raggiunti: il 50% degli
esercenti  con  slot  machine  e  altre  macchine  da  gioco  ha
aderito  al  Codice  etico  di  autoregolamentazione  sul  gioco
d’azzardo; sono ridotte del 15% le attività con apparecchi
ludici,  la  cui  presenza  nei  locali  ha  registrato  una
diminuzione che varia dal 17% al 10% a seconda della tipologia
di apparecchiatura.

Gabriele Cortesi, presidente dell’Ambito, è soddisfatto per i
risultati ottenuti dalle attività formative e di contrasto al
fenomeno del gioco d’azzardo patologico, che hanno permesso di
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sviluppare sul territorio azioni preventive, in collaborazione
con  le  amministrazioni  comunali,  servizi  sociali,  polizie
locali,  associazioni  di  categoria,  gestori  dei  locali  e
oratori.  «Un  risultato  importante,  quasi  insperato,  che
conferma  l’efficacia  dell’approccio  adottato  dall’Ambito  di
Seriate  –  dichiara  Cortesi  -,  non  solo  repressivo,  ma
soprattutto propositivo, volto alla ricerca di una costruttiva
collaborazione  con  le  associazioni  di  categoria,  Ascom  e
Confesercenti.  Questa  modalità  si  è  dimostrata  vincente,
registrando un calo di locali con slot-machine e altro. I
nostri  dati  sono  in  controtendenza  con  quelli  nazionali
recentemente  pubblicati,  che  evidenziano  un  aumento  degli
esercizi commerciali con installato apparecchi da gioco. A
questo si aggiunge poi un incremento delle persone che stanno
usando gli strumenti messi a disposizione per guarire dalla
patologia del gioco d’azzardo».

IL PIANO

Grazie al finanziamento di circa 50mila euro ottenuto dal
bando regionale “Per lo sviluppo e il consolidamento di azioni
di prevenzione e contrasto alle forme di dipendenza dal gioco
d’azzardo  lecito”,  all’attività  di  controllo  delle  polizie
locali sugli esercenti con apparecchi da gioco rispetto alle
norme nazionali e regionali, si è affiancato un capillare
lavoro di sensibilizzazione che ha portato il 50% dei locali
del territorio ad aderire al Codice etico, che deve essere
esposto in modo visibile.
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Redatto  dal  Tavolo  Provinciale
per  la  Prevenzione  del  Gioco
d’Azzardo  Patologico,  il
documento  si  prefigge  di
tutelare la salute dei giocatori
e  di  ridurre  il  rischio  di
sviluppare  una  dipendenza  da
gioco.  Il  gestore  del  locale,
oltre  a  osservare  in  modo
rigoroso la legge che vieta il
gioco d’azzardo ai minorenni, si
impegna  ad  applicare  alcune

indicazioni  del  codice,  quali  il  non  prestare  denaro  ai
giocatori; differenziare/isolare lo spazio slot machine dal
resto del locale; disincentivare il consumo di alcolici negli
spazi  slot;  esporre  le  reali  percentuali  di  vincita,  il
materiale informativo delle Asl e collaborare a momenti di
sensibilizzazione e prevenzione.

I RISULTATI

Nel dettaglio i dati dicono che da ottobre 2015 a luglio 2016
sono calati del 15% (passando da 103 a 88) gli esercizi che
posseggono  apparecchi  VLT-Videolottery  e/o  AWP-Slot  machine
presenti nell’Ambito. Di questi, 44 hanno aderito al codice
etico, ossia il 50%. Nello stesso periodo di riferimento gli
apparecchi VLT sono diminuiti del 17% (da 87 a 72), mentre gli
apparecchi AWP sono diminuiti del 10% (da 420 a 376).

Oltre alle attività di controllo e mappatura degli esercenti,
sono  state  promosse  iniziative  per  i  cittadini  con
l’attivazione  di  un  numero  dedicato  per  l’ascolto  e  la
consulenza  per  problemi  legati  al  gioco  d’azzardo
(348.068.5031). A oggi le richieste telefoniche di aiuto sono
state più di 90, di cui 65 si sono risolte con un supporto
telefonico e l’invio ad altri servizi, 25 hanno richiesto una
presa in carico diretta da parte del servizio con almeno un
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incontro,  mentre  10  persone  sono  state  ascoltate  da  un
servizio di consulenza e valutazione. Con alcuni è stata anche
avviata  un’attività  di  gruppo  motivazionale  con  incontri
periodici.

LE PROSSIME MOSSE

L’Assemblea dei Sindaci, in collaborazione con le Ats e le
Associazioni  Ascom  e  Confesercenti  intende  lavorare  per
costruire azioni regolamentari comuni e condivise su tutto il
territorio  degli  11  Comuni  dell’Ambito.  È  allo  studio,
infatti, un regolamento di “largo spettro” che riguardi la
possibilità di proteggere i soggetti più deboli anche dalle
altre modalità di gioco d’azzardo come lotterie istantanee,
Gratta e Vinci, scommesse, ecc..

Le prossime azioni saranno inoltre la gestione a livello di
Ambito della Cartografia Geo-referenziata con la mappatura di
tutti i locali; la prosecuzione della compagna di promozione
per  l’adesione  degli  esercenti  al  codice  etico;  la
prosecuzione dei controlli da parte delle polizie locali e il
monitoraggio  dei  gestori  che  hanno  sottoscritto  il  codice
etico;  ·  la  promozione  di  percorsi  con  le  scuole  per  la
prevenzione del gioco d’azzardo e il mantenimento del numero
di  ascolto  e  delle  attività  rivolte  ai  soggetti  con
problematiche legate al gioco d’azzardo patologico e ai loro
familiari.

Il progetto ha come soggetti partner la Cooperativa il Piccolo
Principe  e  la  Cooperativa  Comunità  Emmaus,  operanti  nella
prevenzione  del  gioco  d’azzardo,  gli  istituti  scolastici,
alcune associazioni di categoria, associazioni e parrocchie
del territorio.


